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        Come Sposare una Marchesa

        I Lord di Londra, libro 6

        Copyright © 2025 di Tamara Gill

        Tutti i diritti riservati.

      

        

      
        Questo libro è un’opera di fantasia. I nomi, i personaggi, i luoghi e gli eventi sono frutto dell’immaginazione dello scrittore o sono stati utilizzati in modo fittizio e non devono essere interpretati come reali. Qualsiasi somiglianza con persone, in vita o morte, eventi, luoghi o organizzazioni reali è del tutto casuale.

      

        

      
        Tutti i diritti riservati. Senza limitare i diritti d’autore precedenti, nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, memorizzata o introdotta in un sistema di database e di recupero o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo (elettronico, meccanico, di fotocopiatura, di registrazione o altro) senza la preventiva autorizzazione scritta del proprietario del copyright e degli editori di cui sopra.
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      Lady Henrietta Zetland non sta affatto cercando di nuovo l’amore dopo essere rimasta vedova così giovane. Non può mettere alla luce l’erede che tanti mariti desiderano, quindi è felice di gettarsi alle spalle l’alta società di Londra e i suoi eventi mondani per dedicarsi a una vita in campagna. Eppure, quando incontra Marcus Duncan, il nuovo Marchese di Zetland, la passione che aveva sperato di poter sopprimere torna in vita mandando in fumo il suo buon senso.

      

      Diventare un Marchese è proprio ciò di cui Marcus ha bisogno per salvare la sua tenuta scozzese che sta cadendo a pezzi. Il suo viaggio in Inghilterra lo porta a conoscenza delle nuove tenute ereditate e gli permette di incontrare la vedova di suo cugino. Marcus è subito attratto da Henrietta e tra i due nasce una forte passione. L’ultima cosa che Marcus si aspetta è di innamorarsi e, chiedendo di più, verranno a galla i segreti di entrambi e che minacciano di separarli per sempre.
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      Lady Henrietta Nicholson, Marchesa di Zetland, era seduta alla toletta in camera sua e fissava il suo riflesso allo specchio. Aveva gli occhi gonfi e iniettati di sangue, la punta del naso rossa e i capelli che in qualche modo si rifiutavano di essere ordinati in quella giornata scura e di rimanere fissati dalle forcine.

      Dietro di lei, la sua domestica era impegnata a mettere in ordine la stanza, a rifarle un letto che ora sembrava essere troppo grande, vuoto e freddo come sarebbe stata la sua vita da quel momento in poi. Sua madre, la Duchessa di Athelby, era al piano inferiore e si rifiutava di lasciare Henrietta da sola in quella grande tenuta che ora era sua. La proprietà non aveva alcuna restrizione legale e lei era libera di vivere il resto dei suoi giorni nel Surrey come meglio credeva. Che bella sembrava essere quella prospettiva. Dopo aver seppellito suo marito sotto alla terra fredda umida un'ora prima, Henrietta aveva bisogno di qualche prospettiva positiva nella sua vita.

      Si asciugò le lacrime che le ricadevano sulle guance. Come poteva essere quella la sua vita? Erano stati sposati solamente per dodici brevi mesi, non era possibile che Walter se ne fosse andato. La sua malattia era stata troppo veloce, un'influenza che gli aveva preso i polmoni e che non se n'era più andata. Avevano provato tanto, avevano visto molti dei medici di Harley Street, ma la sua tosse e il suo respiro erano peggiorati fino alla morte che l'aveva preso nel sonno.

      Henrietta pensò al giorno in cui era entrata in camera sua e l'aveva trovato che respirava a fatica, orribilmente consapevole che non gli restava molto da vivere. Che la malattia che gli aveva devastato il corpo avrebbe vinto quella guerra. Desiderosa di essere forte per lui, non si era lasciata andare fino a quando non era rimasta da sola, e aveva deciso con assoluta fermezza di rimanere calma in sua presenza, di provare a farlo divertire, mentre il suo cuore le si sgretolava nel petto alla consapevolezza che lui se ne stesse andando. Che presto l'avrebbe perso per sempre.

      Se soltanto fosse stata una morte pacifica. Il suo petto aveva tremato furiosamente durante le sue ultime ore e Henrietta si era preparata come meglio aveva potuto. E ora il peggio era arrivato e lei era da sola. L’uomo che amava non faceva più parte del mondo dei vivi, e non importava quanto suo madre cercasse di consolarla, non era lei che Henrietta voleva al suo fianco.

      Si soffiò il naso e iniziò a togliersi le forcine che ancora aveva tra i capelli, mettendole sul piatto di cristallo opaco sulla toeletta. Sua madre voleva che tornasse in città insieme a lei, ma Henrietta sarebbe rimasta nel Surrey. Quella era la sua casa ora, il luogo dove era stata più felice, e non voleva lasciarlo soltanto per tornare in città ed essere bombardata di sguardi di pietà dai suoi amici e conoscenti, o del loro tentativo di consolarla e mostrare tristezza per la sua perdita.

      I suoi amici non avevano cattive intenzioni, ed era felice che fossero venuti nel Surrey per farle le condoglianze, ma il tornado sociale di Londra non la attirava più come una volta. Nell’ultimo anno si era abituata a vivere in campagna, a gestire una grande casa da sola. Le frivolezze della vita di Londra ora le sembravano sciocche e vuote. I pettegolezzi e gli scandali. Per quanto le mancassero i suoi amici, l’indomani mattina avrebbe detto loro addio e ne sarebbe stata egoisticamente grata.

      Se fosse tornata a Londra, la società si sarebbe aspettata che lei si risposasse, ma lei non avrebbe mai fatto una cosa del genere. Non avrebbe preso un altro marito per compiere il dovere del matrimonio – avere figli. No, lei era una vedova. Sarebbe diventata una matrona – sebbene una matrona molto giovane – quando alla fine sarebbe tornata, e quella sarebbe stata la sua vita.

      Sentì un leggero bussare alla sua porta e la sua domestica andò ad aprirla, trovando la madre di Henrietta. Anche se di mezza età, la Duchessa di Athelby era una donna bellissima. Molti dicevano che Henrietta somigliasse alla madre più che al suo caro papà, ma a lei piaceva pensare che lei e il suo fratello gemello Henry somigliassero a entrambi.

      “Va tutto bene, tesoro? Pensavo di dormire qui con te stanotte.”

      Henrietta sorrise, vedendo sua madre in camicia da notte e a piedi scalzi. Sebbene avesse voluto rimanere da sola quella sera, era inutile discutere con sua mamma. Se pensava di dover rimanere, di confortarla – nonostante si trattasse di un conforto senza parole – c’era poco che Henrietta poteva fare per persuaderla a fare il contrario.

      “Puoi rimanere, mamma. Non mi crea disturbo.”

      Sua madre congedò la domestica e si mise a letto, sistemando dei cuscini così da tenere la schiena dritta.

      “Hai pensato alla mia proposta di tornare a Londra con me settimana prossima? O magari a Ruxton estate? Tuo padre pensa che ti farebbe bene stare vicina a Kewell Hall e tornare a casa per qualche tempo. Anche Henry lo pensa. Ne abbiamo parlato poco fa dopo che ti sei ritirata.

      Ma davvero? Henrietta mise da parte l’irritazione provata al pensiero che la sua famiglia stava decidendo per lei, poiché avevano soltanto buone intenzioni. Quel giorno era stato difficile anche per loro, ricordò a se stessa. Amavano Walter – poche persone non gli volevano bene – e sarebbe mancato anche a loro. “Ci ho pensato,” disse, alzandosi e dirigendosi a letto, giocherellando con le lenzuola. “Ma rimarrò qui, mamma. Ti prometto che starò bene,” continuò quando sua madre la guardò con un’espressione molto simile all’orrore. “Non farò nulla di sciocco, ma voglio… no, ho bisogno, di stare un po’ da sola. Per metabolizzare il fatto che sono vedova e Walter è andato. Mi capisci, non è vero? Tornerò in città dopo aver passato l’anno in lutto, ma fino ad allora voglio rimanere qui. Accanto ai miei cavalli, ai miei animali, al mio giardino e nella mia casa. Devo guarire le ferite prima di scontrarmi con la realtà.” La realtà che ora Walter non c’era più, che sarebbe stata sola. Per sempre.

      Sua madre annuì, gli occhi tristi. “Sei stata così forte per tutto questo tempo. È accettabile crollare quando perdiamo qualcuno che amiamo. Fortunatamente, non hai mai perso una persona amata prima d’ora, quindi ho paura che tu stia reprimendo le tue emozioni.”

      Henrietta deglutì il nodo alla gola. Era stata forte, e ora che non aveva bisogno di esserlo, desiderava soltanto stare da sola. Crollare da sola in modo da poter rimettere insieme i pezzi della sua vita. Era sempre stata una donna pratica, ma qualcosa le diceva che non sarebbe stata se stessa nei prossimi mesi.

      “Ti voglio un mondo di bene, tesoro,” disse sua madre. “Se potessi toglierti questo dolore, se potessi far girare al contrario le lancette dell’orologio e riportare indietro Walter, lo farei in un batter d’occhio. Mi preoccuperò se rimarrai qui. Forse potrei ritardare la mia partenza. Sono certa che a papà non darà affatto fastidio.”

      Henrietta si mise a letto accanto a sua mamma, accoccolandosi a lei. “Voglio che tu vada con papà. Sono triste e piangerò come stiamo facendo ora, ma starò bene. col tempo. Ti prometto che ti scriverò ogni settimana, ma devo stare da sola per ora. Ti prometto che andrà tutto di nuovo bene.” Henrietta sperava che fosse la verità. La tenuta e le persone che dipendevano da questo erano nelle sue mani. La nuova marchesa si sarebbe presa cura delle altre proprietà di Walter, ma Kewell Hall era una sua responsabilità e non avrebbe deluso le persone che vi lavoravano. Si sarebbe data al massimo un mese per metabolizzare il lutto e poi si sarebbe data da fare con i suoi impegni quotidiani. Era ciò che Walter avrebbe voluto che facesse. L’aveva amata così tanto che non avrebbe mai voluto vederla triste per sempre.

      Sua madre le passò una mano tra i capelli e Henrietta sentì il suo sospiro di sconfitta. “Molto bene, torneremo in città settimana prossima come programmato. Ma verrò a farti visita ogni mese circa. Il Surrey non è così distante, e devo farlo per la mia stessa sanità mentale. Non riuscirei mai a stare tranquilla senza sapere se la mia bambina sta bene.”

      Henrietta sorrise, abbracciando più stretta sua madre. “Ti voglio bene.”

      Sua madre le diede un bacio tra i capelli. “Anche io ti voglio bene, bambina mia. E ti prometto che il dolore passerà col tempo e ti accorgerai che la vita va avanti, anche se non vuoi. Ma lo farà e, quando sarai pronta, amerai di nuovo. Sei troppo giovane, con un’anima troppo bella, per essere una vedova per sempre.”

      L’idea fece rabbrividire Henrietta. Il pensiero di sposarsi di nuovo, di stare in intimità, di condividere la vita con qualcuno che non era Walter era troppo orribile da immaginare. Non si sarebbe sposata mai più, perché l’amore della sua vita se n’era andato, e un amore del genere si prova una sola volta nella vita. Nessuno era mai così fortunato da trovare due grandi amori nella vita. Sua madre avrebbe dovuto saperlo molto bene dal momento che il padre di Henrietta, il Duca di Athelby, era il secondo matrimonio di sua mamma, dopo il fallimento del primo e disastroso matrimonio.

      “Sai benissimo che non mi sposerò mai più, mamma. Non posso sposare un uomo sapendo che non posso avere figli.”

      “I dottori potrebbero sbagliarsi, tesoro,” disse una madre.

      Alle orecchie di Henrietta, il tono di sua madre sembrava sottilmente disperato. “Un anno di matrimonio e nemmeno un figlio, mamma. Credo che nel mio caso abbiano ragione e devo accettare il mio destino. Non sarò mai una madre.” Non volendo dare a sua madre una ragione in più per preoccuparsi, e non volendo discutere ulteriormente della questione, sbadigliò stanca. “Ora devo dormire, mamma.”

      “Molto bene.” Disse sua madre sistemandosi accanto a lei. “Buonanotte, tesoro.”

      “Buonanotte, mamma.” Almeno nel sonno non avrebbe provato il dolore che sentiva ad ogni suo respiro. Un dolore che soltanto il sonno riusciva ad alleviare. Un dolore che dubitava se ne sarebbe mai andato.
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        * * *

      

      Marcus Duncan si trovava seduta di fronte al fuoco avvampante nella sua biblioteca e leggeva una missiva indicante che il suo lontano cugino, il Marchese di Zetland, era morto improvvisamente e senza preavviso per una sorta di malattia ai polmoni.

      Scosse la testa alla tragedia che non sarebbe potuta accadere in un momento migliore. La consapevolezza che il marchesato ora spettava a lui, insieme alle proprietà, lo riempiva di gioia così come di disperazione per la famiglia dell’ormai defunto marchese. Nessuno desiderava ereditare terre, denaro e un titolo in modo simile, e avrebbe scritto loro per supportarli nel loro dolore.

      Avrebbe anche significato, infine, che sarebbe dovuto partire dalla Scozia per andare in Inghilterra – lasciare il suo amato figlio e la sua amata terra per affrontare le questioni legali legate alla situazione. Marcus guardò Arthur, il quale era seduto insieme alla sua bambinaia a giocare con un cavallino di legno. Sebbene suo figlio non avrebbe ereditato il marchesato, o le terre e le proprietà, il suo futuro sarebbe stato assicurato. Il denaro che Marcus avrebbe ricevuto dalle tenute lo avrebbero aiutato a ricostruire e riparare la sua tenuta lì in Scozia, dando a suo figlio un appiglio sicuro per il futuro.

      Sì sentì in colpa per non essere stato in grado di potergli fornire lui stesso quell’appiglio. Ma quando un bambino nasce fuori dal vincolo del matrimonio, lo stigma lo segue per sempre. Ora però sembrava che la fortuna girasse dalla loro parte e le cose sarebbero potute cambiare per il suo bambino, e ciò lo rendeva grato.

      Sfogliò i documenti legali che accompagnavano la lettera del suo avvocato di Edimburgo, il quale dichiarava che la vedova di suo cugino, la marchesa, era rimasta a Kewell Hall, ma che c’era qualche problema riguardo a chi fosse intestata la tenuta e che gli avrebbe scritto con ulteriori dettagli.

      Marcus immaginava che avrebbe dovuto occuparsi delle tenute, assicurarsi che fossero in ordine e affittarle prima di tornare in Scozia. Il suo avvocato aveva menzionato la possibilità di mettere in affitto anche la casa di Londra, fonte di guadagno benvenuta poiché era necessario riparare il suo castello. Non che avesse augurato la morte a suo cugino, quello mai, ma doveva pensare in termini economici ora che il marchesato era suo.

      Quando il tempo sarebbe migliorato, avrebbe viaggiato verso sud, forse tra un mese o due, ma prima doveva andare a Edimburgo e firmare per l’eredità diventando ufficialmente il nuovo Marchese di Zetland.

      Il nome Zetland non gli suonava bene come gli suonava Duncan, ma non avrebbe mai pensato di ereditare il titolo. Il suo povero cugino. Morire così giovane, e senza eredi, doveva essere stato un colpo terribile per la sua famiglia, e per quanto odiassero che qualcuno di così distante da loro ereditasse il titolo, Marcus avrebbe fatto qualunque cosa per aiutarli a superare il loro dolore. Sebbene Marcus fosse un uomo duro, era un uomo gentile.

      Si alzò e si diresse alla sua scrivania, sedendosi dietro al tavolo di mogano. Avvicinandosi un foglio di pergamena, scrivendo al suo avvocato una lettera nella quale dichiarava che sarebbe andato al suo ufficio la prossima settimana. Per quanto riguardava partire per l’Inghilterra, beh, ci avrebbe pensato in seguito. Tra il doversi prendere cura della sua tenuta lì in Scozia e prepararsi per ricevere il titolo, non aveva anche il tempo di pensare alle sue tenute in Inghilterra. Suo figlio aveva bisogno di lui, e ricevere il marchesato gli avrebbe fatto ricevere dei fondi extra così da poter iniziare la ristrutturazione dell’ala est della sua casa. Non poteva lasciarla proprio ora che aveva l’occasione di completare la riparazione dell’edificio che da tanto voleva fare. C’erano inoltre numerose case di contadini che avevano bisogno di un nuovo tetto in vista dell’inverno, e altre riparazioni che erano state messe da parte fino a quando non era girata la fortuna dalla sua parte.

      Si sarebbe assicurato che il suo maggiordomo si occupare di iniziare le procedure per mettere in affitto le proprietà a chiunque fosse interessato, e avrebbe fatto arrivare lì tutta la corrispondenza. Nel frattempo, lì si sarebbe dedicato di tutti i suoi affari.
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